


Figlio 
Doppio etimo 



Figlio 
da “Felius”, (latino) 

che si connette a “Fellare”: 
succhiare, quindi poppante. 

 

La radice originaria ha il senso di 
colui che toglie il dolore alla 

madre; nutrito, amato, baciato, 
riempito di energia.  



Figlio 
 

Colui che guarda il passato,  
ne prende energia, vita,  
sostegno, fondamento 



Andrea Solari  - Madonna del cuscino verde  
(1507 circa),Parigi, Museo del Louvre 



Figlio 
da “Phis, Phia”, (greco)  

il nato, la nata 
 

La radice originaria ha il senso di 
chiamato alla vita, messo 

nell’essere, promesso alla vita, 
colui che diviene e che sarà.  

 



Figlio 
 

Colui che guarda il futuro,  
che lascia indietro la sua radice  

e si slancia in avanti,  
Il pro-messo che si pro-getta 



Pinturicchio - Disputa di Gesù coi dottori  
(1500-01), Spello, Cappella Baglioni - Santa Maria maggiore 



Figlio 
 

Colui che guarda il passato e 
riconosce di essere radicato ed 

erede al tempo stesso,  
ma anche  

colui che guarda il futuro  
e investe il suo valore  

per generare novità e senso 



Cosa significa allora  
essere figli? 

 
Essere capaci di vivere questi due 

momenti evolutivi, riconnettendoli 
tra loro in modo armonico 



5 passaggi per vivere entrambi i 
movimenti 





Dammi la parte dei beni che mi spetta Sperperò i suoi beni, vivendo dissolutamente 

Non sono più degno di  
essere chiamato tuo figlio 

Da tanti anni ti servo e non ho mai  
trasgredito un tuo comando 



Dammi la parte dei beni che mi spetta Sperperò i suoi beni, vivendo dissolutamente 

Non sono più degno di  
essere chiamato tuo figlio 

Da tanti anni ti servo e non ho mai  
trasgredito un tuo comando 

J. Tissot                    (1882)  
 
 
 
 

Il Figlio Prodigo nella vita moderna 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 

12 Il più giovane di loro disse al padre: "Padre, dammi la 
parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni. 
13 Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, messa insieme 
ogni cosa, partì per un paese lontano  
 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 

12 Il più giovane di loro disse al padre: "Padre, dammi la 
parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni. 
13 Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, messa insieme 
ogni cosa, partì per un paese lontano  
 

25 Il figlio maggiore (…) 29 rispose al padre: “Ecco, da tanti 
anni ti servo e non ho mai trasgredito un tuo comando; a me 
però non hai mai dato neppure un capretto per far festa con i 
miei amici; 30 ma ora è venuto questo tuo figlio che ha 
sperperato i tuoi beni con le prostitute, tu hai ammazzato per 
lui il vitello ingrassato”. 28 Egli si adirò e non volle entrare. 



Tertium non datur 
 

Non c’è una strada 
diversa 



1° movimento: accoglienza 



“Essere un palla  
sull’ albero di Natale” 



1° movimento: accoglienza 
 

C’è un dato che  
precede l’essere figlio, 

indisponibile  
alla volontà del figlio. 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 

12 Il più giovane di loro disse al padre: "Padre, dammi la 
parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni. 
13 Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, messa insieme 
ogni cosa, partì per un paese lontano  
 

25 Il figlio maggiore (…) 29 rispose al padre: “Ecco, da tanti 
anni ti servo e non ho mai trasgredito un tuo comando; a me 
però non hai mai dato neppure un capretto per far festa con i 
miei amici; 



Siamo figli del figlio che siamo 



 

Onora tuo padre e tua madre, 
perché si prolunghino i tuoi giorni 

nel paese che ti dà il Signore,  
tuo Dio. (Es 20,12) 

 
 

Stava loro sottomesso. (Lc 2,51) 



 

Onora (A.T.) 
= 

valorizza  
il segno meraviglioso  
che ti arriva da tuo  

padre/madre 
 



 

Onora (N.T.) 
= 

mettere al centro  
della tua attenzione  

ciò che ti arriva da tuo 
padre/madre 

 



 

Sottomesso 
= 

un atteggiamento  
volontario di  

portare un carico ed  
esserne responsabile  



 

Porta su di te  
l’eredità meravigliosa  
che tuo padre/madre  

ti consegnano e  
fanne valore per te. 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 

25 Il figlio maggiore (…) 28 Egli si adirò e non volle entrare. 
29 rispose al padre: “Ecco, da tanti anni ti servo e non ho mai 
trasgredito un tuo comando; a me però non hai mai dato 
neppure un capretto per far festa con i miei amici;  
 

Sottomissione 
Rabbia 

Indifferenza 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 

12 Il più giovane (…) 17 Allora, rientrato in sé, disse: "Quanti 
servi di mio padre hanno pane in abbondanza e io qui muoio 
di fame! (…) 22 Ma il padre disse “facciamo festa, 24 perché 
questo mio figlio era morto ed è tornato in vita”. 
 

Accettazione 
Riconoscenza 

 
 



1° accoglienza 
 

Il figlio più giovane vive  
il diritto del figlio 

 

“Chiedere” 
 

“Essere invadente” 
 



  Video 
https://www.youtube.com/watch?v=N7ZMf8lM4BM 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 
12 Il più giovane di loro disse al padre: "Padre, dammi la 
parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni. 
13 Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, messa insieme 
ogni cosa, partì per un paese lontano  
 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 
12 Il più giovane di loro disse al padre: "Padre, dammi la 
parte dei beni che mi spetta". Ed egli divise fra loro i beni. 
13 Dopo non molti giorni, il figlio più giovane, messa insieme 
ogni cosa, partì per un paese lontano  
 
25 Ora il figlio maggiore si trovava nei campi (…) 29 rispose al 
padre: "Ecco, da tanti anni ti servo e non ho mai trasgredito 
un tuo comando; a me però non hai mai dato neppure un 
capretto per far festa con i miei amici;  



1° gruppo: Accoglienza 
 
 
 

Di fronte all’eredità di figlio che Dio mi ha  
consegnato quale emozione prevale? 

 

So individuare gli eventi in cui ho toccato  
con mano questa eredità di figlio? 

 

Su quale aspetti di questa eredità di figlio  
fatico ancora ad accettare e ringraziare? 

 

Quanto mi do il coraggio di vivere il mio diritto di  
figlio di chiedere ed essere invadente con Dio? 

 

La mancata risposta di Dio alla mio chiedere  
di figlio che reazione mi suscita? 



2° movimento: differenza 



“Un nome ce l’ha” 



2° movimento: differenza 
 

All’interno di quella eredità c’è il 
bisogno di differenziarsi da chi ce 
l’ha regalata e di sperimentarla 

direttamente  



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 

12 Il più giovane 13 partì per un paese lontano e vi sperperò i 
suoi beni, vivendo dissolutamente 
 

25 Il figlio maggiore (…) 29 egli rispose al padre: "Ecco, da 
tanti anni ti servo e non ho mai trasgredito un tuo comando; 
a me però (tu) non hai mai dato neppure un capretto per far 
festa con i miei amici; 30 ma quando è venuto questo tuo 
figlio che ha sperperato i tuoi beni con le prostitute, tu hai 
ammazzato per lui il vitello ingrassato".  



Non si può vivere la vita di un altro 



Che c'è fra me e te, o donna? (Gv 2, 4) 

 
 

Separare il figlio dal padre,  
la figlia dalla madre (Mt 10,35) 

 



 

Che c’è fra me e te 
= 

Cosa io e te? 
= 

La presa di distanza rispetto  alla 
propria radice per segnalare la 

propria indipendenza e  
l’essere “altro da”. 

 



 

Separare  
= 

Fare due 
= 

Creare la dualità affinché possa 
esserci la generazione 

 



Fai spazio tra te e la tua radice, 
perché trovandoti indipendente,  

tu sia in condizione  
di generare la vita 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 

25 Ora il figlio maggiore si trovava nei campi, e mentre 
tornava, come fu vicino a casa (…) 26 Chiamò uno dei servi e 
gli domandò (…) 27 Quello gli disse: (…) perché lo ha riavuto 
sano e salvo". 28 Egli si adirò e non volle entrare(…) 29 Ecco, 
da tanti anni ti servo e non ho mai trasgredito un tuo 
comando 
 

Costrizione 
Colpa 
Paura 

 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 

13 Il più giovane messa insieme ogni cosa, partì per un paese 
lontano (…) 14 Allora si mise con uno degli abitanti di quel 
paese (…) 18 Io mi alzerò e andrò da mio padre, e gli dirò: 
'Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te: (…) 20 Egli 
dunque si alzò 
 

Coraggio 
Liberazione 

 



2° differenza 
 

Il figlio più giovane vive  
il diritto del figlio 

 
“Fidarsi” 

 
“Osare” 

 

 



Video 
 https://www.youtube.com/watch?v=xjV6Zt5RNT0 

 

https://www.youtube.com/watch?v=xjV6Zt5RNT0
https://www.youtube.com/watch?v=xjV6Zt5RNT0


Mt 25 
 

14 Un uomo chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno 
diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno 
 



Mt 25 
 

14 Un uomo chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno 
diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno 
 

22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, 
mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 
23 Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele 
nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone.  
 



Mt 25 
 

14 Un uomo chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno 
diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno 
 

22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: Signore, 
mi hai consegnato due talenti; vedi, ne ho guadagnati altri due. 
23 Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele 
nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone.  
 

24 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, 
so che sei un uomo duro, che mieti dove non hai seminato e raccogli 
dove non hai sparso; 25 per paura andai a nascondere il tuo talento 
sotterra; ecco qui il tuo. 26 Il padrone gli rispose: Servo malvagio e 
infingardo, sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non 
ho sparso; 27 avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, 
ritornando, avrei ritirato il mio con l'interesse.  



2° gruppo: Differenza 
 
 
 

Cerchiamo di non trasgredire i suoi comandi, o abbiamo 
provato a partire per un paese lontano? 

 

Nei confronti di Dio abbiamo passato l’adolescenza  
o ci sentiamo ancora bambini? 

 

Quando posso davvero dire di aver osato  
per la fiducia che avevo nei confronti di Dio? 

 

Riconoscere i miei peccati ha il sapore  
della liberazione o della colpa? 

 

Avverto Dio come un uomo duro o come  
un padre che mi sfida a crescere? 

 



3° movimento: autonomia 



“Voglio fare cose inutili” 



3° movimento: autonomia 
 

Il coraggio di differenziarsi  
dalla nostra radice  

ci consegna a noi stessi  
e ci rende liberi  

dall’obbligo di essere come 
pensiamo che Dio ci voglia 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 
14 (…) egli cominciò a trovarsi nel bisogno 17 Allora, rientrato 
in sé 
 
25 Ora il figlio maggiore si trovava nei campi. 29 "Ecco, da 
tanti anni ti servo (…) 31 "Figliolo, tu sei sempre con me e 
ogni cosa mia è tua 



Un padre e una madre lavorano 
per scomparire dalla vita del figlio 



L’uomo lascerà suo padre  
e sua madre (Gen 2,24) 

 
Cristo ci ha liberati  

perché restassimo liberi (Gal 5,1) 



Lascerà (A.T.) 
= 

Uscire fuori da, mettere da parte 



Lascerà (N.T.) 
= 

Muoversi liberamente rispetto a 



Liberati 
= 

Essere nello stesso  
stato di quelli del popolo,  

gli adulti che possono  
dare le leggi a sé stessi 



Metti da parte la tua radice e 
muoviti liberamente per poter 

costruire le leggi a te stesso 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 

25 Ora il figlio maggiore 29 "Ecco, da tanti anni ti servo e non 
ho mai trasgredito un tuo comando; a me però non hai mai 
dato neppure un capretto per far festa con i miei amici; 30 ma 
quando è venuto questo tuo figlio che ha sperperato i tuoi 
beni con le prostitute, tu hai ammazzato per lui il vitello 
ingrassato".  
 

Abbandono 
Spaesamento 

Incredulità 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 
12 Il più giovane  (…) 17 disse: "Quanti servi di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di fame! 18 Io mi alzerò e andrò da mio 
padre, e gli dirò: 'Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te: 
20 Ma mentre egli era ancora lontano, suo padre lo vide e ne ebbe 
compassione; corse, gli si gettò al collo e lo baciò. 
 

Sorpresa 
Convinzione 

 



3° autonomia 
 

Il figlio più giovane vive  
il diritto del figlio 

 
“Essere sé stesso” 

 
“Valorizzarsi” 

 

 



Video 
 https://www.youtube.com/watch?v=mzeeDjFanCU 

 

https://www.youtube.com/watch?v=mzeeDjFanCU
https://www.youtube.com/watch?v=mzeeDjFanCU


Gv 1 
 

45 Filippo incontrò Natanaèle e gli disse: «Abbiamo trovato colui del 
quale hanno scritto Mosè nella Legge e i Profeti, Gesù, figlio di Giuseppe 
di Nazaret». 46 Natanaèle esclamò: «Da Nazaret può mai venire 
qualcosa di buono?». Filippo gli rispose: «Vieni e vedi». 47 Gesù intanto, 
visto Natanaèle che gli veniva incontro, disse di lui: «Ecco davvero un 
Israelita in cui non c'è falsità». 48 Natanaèle gli domandò: «Come mi 
conosci?». Gli rispose Gesù: «Prima che Filippo ti chiamasse, io ti ho 
visto quando eri sotto il fico». 49 Gli replicò Natanaèle: «Rabbì, tu sei il 
Figlio di Dio, tu sei il re d'Israele!».  



3° gruppo: Autonomia 
 
 

Abbiamo lasciato davvero padre e madre  
per incontrare noi stessi? 

 

Abbiamo trovato il coraggio di deludere gli altri,  
i genitori, e anche Dio, per non deludere noi stessi? 

 

Fuori dagli schemi etici che abbiamo appreso  
ci sentiamo spaesati, sorpresi o liberati? 

 

 Sappiamo dare leggi a noi stessi che ci aiutino  
a camminare verso la nostra e la altrui felicità? 

 

Di fronte ai dati che ci mostrano il nostro valore sappiamo 
riconoscerli o ci sentiamo spesso imbarazzati? 

 



4° movimento: consegna 



“Qualcosa per cui vale la pena” 



4° movimento: consegna 
 

L’esperienza di autonomia 
autentica del figlio stimola e 

richiede una decisione di 
restituzione del dono ricevuto  

che diventa consegna  
di sé stesso alla vita 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 

12 Il più giovane 18 Io mi alzerò e andrò da mio padre, e gli 
dirò: 'Padre, ho peccato contro il cielo e contro di te: 19 non 
sono più degno di essere chiamato tuo figlio; trattami come 
uno dei tuoi servi'". 20 Egli dunque si alzò e tornò da suo 
padre.  
 

25 Ora il figlio maggiore 28 Egli si adirò e non volle entrare;  



Vivere è consegnarsi all’amore 



“Si unirà alla sua donna” (Gen 2,24) 



Unirà 
= 

Penetra nella struttura  
e si fonde con essa 

 
 



Offri te stesso alla vita,  
perché tu divenga uno  
con tutto ciò che esiste 



Mt 25 
 

14 Un uomo chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno 
diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno 
 

24 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento (…) 
28 Toglietegli dunque il talento e datelo a colui che ha i dieci talenti. 
 

Frustrazione 
Impotenza 

Apatia 



Mt 25 
 

14 Un uomo chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno 
diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno 
 
22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti,  
23 Bene, servo buono e fedele, gli rispose il padrone, sei stato fedele 
nel poco, ti darò autorità su molto; prendi parte alla gioia del tuo 
padrone. 
 

Consistenza 
Pienezza 

 



4° consegna 
 

Il figlio più giovane vive  
il diritto del figlio 

 
“Rischiare sé stesso” 

 
“Superarsi” 

 

 



Video 
 https://www.youtube.com/watch?v=nKWnhYxyIPE 

 

https://www.youtube.com/watch?v=nKWnhYxyIPE
https://www.youtube.com/watch?v=nKWnhYxyIPE


Gv 10 
 
17 Per questo mi ama il Padre; perché io depongo la mia vita per 
riprenderla poi. 18 Nessuno me la toglie, ma io la depongo da me. Ho il 
potere di deporla e ho il potere di riprenderla.     



4° gruppo: Consegna 
 
 

Ci serviamo di Dio per garantirci sicurezza e protezione 
o serviamo Dio nell’insicurezza e nel rischio? 

 

Possiamo sinceramente dire a noi stessi  
che ci siamo consegnati alla vita? 

 

Possiamo ritrovare dove, quando e con chi  
abbiamo deciso di consegnarci alla vita? 

 

Sentiamo il “potere sulla vita” tanto da pensare che se 
revocassimo la nostra scelta saremmo comunque vivi? 

 

Abbiamo in memoria almeno un ricordo di pienezza in cui 
sentiamo di aver superato noi stessi amando? 

 

 



5° movimento: generazione 
 



“Prof. rimarrei qua, sul serio” 



5° movimento: generazione 
 

La consegna di sé alla vita rende al 
figlio la possibilità di generare altra 

vita e realizza il suo essere, 
diventando “padre”. 



Lc 15 
 

11 Un uomo aveva due figli.  
 
12 Il più giovane 14 (…) 23 facciamo festa, 24 perché questo 
mio figlio era morto ed è tornato in vita; era perduto ed è 
stato ritrovato 
 
25 Ora il figlio maggiore 28 Egli si adirò  (…) 29 "Ecco, da tanti 
anni ti servo non hai mai dato neppure un capretto per far 
festa con i miei amici 
  



Un figlio realizza sé stesso quando 
gioisce dell’ avere un “figlio” 



“E i due saranno una carne sola”  
(Gen 2,24) 



Carne una 
= 

Qualcosa di corporeo  
che ha la vita  
ed è limitato 

al tempo stesso 



Realizza il tuo essere  
nel generare qualcosa  

di concreto che  
prima di te e senza di te  

non ci sarebbe stato 



Mt 25 
 

14 Un uomo chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno 
diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno 
 

24 Venuto infine colui che aveva ricevuto un solo talento, disse: Signore, 
25 ecco qui il tuo.  
 

Noia 
Sterilità 

Giustizialismo 



Mt 25 
 

14 Un uomo chiamò i suoi servi e consegnò loro i suoi beni. 15 A uno 
diede cinque talenti, a un altro due, a un altro uno 
 

22 Presentatosi poi colui che aveva ricevuto due talenti, disse: vedi, ne 
ho guadagnati altri due.  
 

Creatività 
Felicità 



5° consegna 
 

Il figlio più giovane vive  
il diritto del figlio 

 
“Essere mistero” 

 
“Gustare la vita” 

 

 



Video 
 https://www.youtube.com/watch?v=u9x2aXyBVDI 



 Solo due cose. 
  

Un figlio può ereditare solo  
due cose: le radici e le ali. 

La grandezza e il vigore delle ali  
dipendono dalla profondità e 
 dalla robustezza delle radici. 

 



 Solo due cose. 
  

Un figlio può trovarsi solo  
in due cose: lo specchio e il modello. 
La bellezza e il fascino del modello 

dipendono  dalla trasparenza e  
dalla lucentezza dello specchio. 



 Solo due cose. 
  

Un figlio può desiderare solo  
due cose: la libertà e l’amore. 

 La forza e il rispetto dell’amore  
dipendono dalla grandezza e 

dai confini della libertà. 
 



 Solo due cose. 
  

Un figlio può abitare solo  
due cose: la vita e la morte. 

L’intensità e la gioia della vita 
dipendono dal permesso e  

dall’accoglienza della morte. 



5° gruppo: generazione 
 
 

Abbiamo la sensazione che la nostra vita sia generativa, 
dentro o fuori la vocazione che viviamo? 

 

Consideriamo sinceramente la felicità come  
una utopia terrena possibile solo nel regno? 

 

Dove, come e quando possiamo dire di aver dato vita a una 
bellezza che senza di noi non ci sarebbe stata? 

 

Possiamo pensare la morte come  
estrema forma di creazione e di generazione? 

 

Ci concediamo ogni tanto di poter gustare la vita  
come un mistero traboccante di bellezza? 

 

 


